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Suoni concreti umani 
di Daniel Bacalov 

 

La bilancia che si muove in alto e in basso è stata l'idea per scrivere la base della musica della Camera astratta: è una nota 

che semplicemente sale all'ottava e scende all'ottava, cioè la stessa nota che cambiando di altezza, proprio come una bilancia, 

può cambiare l'altezza nello spazio, ha un diverso valore. 

C'è un pezzo della Camera in cui la base è proprio questa nota fissa che pur essendo lo stesso tono, continuamente si 

muove in altezza. 

 

  sangue       nervi 

 

 

 

     vibrazioni 
 

 

 voci  suoni concreti umani    suoni concreti materiali 
   (unghie, strusciate, respiri...)   (sassi acqua rami...) 
 

 

 

     elaborazione digitale 

 

 

      ritmi 

 

La composizione musicale iniziata con Prologo a diario segreto contraffatto e approfondita nella Camera astratta ha 

cercato di stabilire un rapporto diretto e di interscambio con i vari elementi di composizione dello spettacolo. La musica stessa 

è diventata uno dei materi ali fondamentali del progetto, è diventata il linguaggio che riesce a dialogare costantemente con 

tutti gli altri e quindi a legare in un ' unica forma (canzone, suite, opera eccetera) il progetto stesso. Ne è la prova l'impatto che 

ha la musica sullo spettatore inconsapevole. 

Le idee musicali si ispirano e si sovrappongono fin dall'inizio nella costruzione del soggetto, attraverso la composizione di 

ritmi e melodie. 

Nel brano Camera, ad esempio, c'è l'idea di uno spazio astratto, che gli attori e i monitor possono attraversare anche 

verticalmente con l'aiuto dei piani inclinati. La mobilità continua fra alto e basso, destra e sinistra (sapendo che in fondo si 

tratta di una mobilità mentale), è stata stilizzata con la stabilità modale maggiore e con l'alternarsi della nota fondamentale fra 

i registri grave e quello acuto (figura 1). 

La possibilità di scambio è fondamentale tra gli attori e la musica, in continuo evolversi: un ritmo genera una sequenza di 

movimenti e di suoni o viceversa; la sequenza viene ricomposta e formalizzata musicalmente e ancora adattata e 

personalizzata dall'esecuzione finale (figura 2). 

La musica quindi non accompagna mai un movimento e non riempie mai un'azione, almeno nelle intenzioni, perché è 

sempre creata insieme al movimento ed è sempre funzionale allo svolgimento dell'azione. 

Il rapporto con il testo verbale in questi due spettacoli è la ricerca della musicalità stessa della parola. L'idea di canzone, ad 

esempio, viene dilatata; con il fluire del ritmo e delle pause musicali l'attore può improvvisare musicalmente usando il testo. 

Così come ho usato le voci e i suoni stessi prodotti dagli attori elaborati elettronicamente e composti in forma musicale. Le 

voci e i suoni concreti finiscono per creare tutta la base ritmica dell'opera musicale. Quindi gli attori possono agire in sintonia 

con la musica creata dal loro materiale sonoro. 

La voce e i suoni del proprio corpo. Il suono dei sassi che cadono e dell'acqua agitata da un bastone. 

Nel montaggio dello spettacolo insorgono problemi tecnici che mediano qualsiasi ispirata buona intenzione. Ma non è 

grave. Probabilmente attraverso questa verifica finale si rafforzano le forme che rendono l'opera fruibile e l'emozione di 

sentirle e vederle insieme sul palcoscenico è qualcosa di molto profondo. 

Una metodologia nasale viene costruita solo se esiste un 'affinità mentale intorno al progetto. Ed è solo in base a questa 

che ci diverti amo ogni volta a provare le possibilità di fusione delle nostre tecniche artistiche nella ricerca di un linguaggio 

comune. 

 

À suivre... 




